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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Dott. Mario Loizzo 

Al Presidente dalla Giunta Regionale

Dott. Michele Emiliano

All’Assessore al Bilancio

Dott. Raffaele Piemontese

All’Assessore all’Agricoltura

Dott. Leonardo Di Gioia

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Realizzazione di un parco urbano cittadino denominato «Campi Diomedei», nell’area urbana «ex Galoppatoio» nel Comune di Foggia.
La sottoscritta consigliera regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,

PREMESSO CHE:

· con deliberazione di Giunta comunale n. 291/2008 il Comune di Foggia ha indetto un concorso internazionale di idee per la realizzazione di un parco urbano cittadino denominato «Campi Diomedei», nell'area urbana «ex Galoppatoio» di proprietà della Regione Puglia. Il concorso, bandito in data 19 gennaio 2009, si è concluso nel febbraio 2012 con la proclamazione di «Contesti» come progetto vincitore, ideato dal professor Elfisio Pitzalis, docente di progettazione architettonica presso la Facoltà di architettura della Seconda Università di Napoli insieme ad un raggruppamento di professionisti; 
· con deliberazione di Giunta Comunale n. 40 del 09/04/2015 è stato approvato il progetto definitivo relativo alla realizzazione del Parco Urbano e Archeologico denominato “Campi Diomedei”. Il progetto è compreso nel piano triennale delle opere pubbliche giusta deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del 09/07/2015 e s.m.i. per una stima complessiva dei costi pari ad € 7.000.000,00, di cui € 4.500.000,00 a carico del Comune ed € 2.500.000,00 a valersi su finanziamento regionale;

· con Determinazione dirigenziale del Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia n. 352/2015, il predetto progetto è stato ammesso a finanziamento a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2007- 2013 - Accordo di Programma Quadro “Settore Aree Urbane – Città”, scheda n. 3 Azioni Pilota programmate in fase di elaborazione del PPTR – c) “Patto Città Campagna”, per un importo complessivo di € 2.500.000,00;

· in data 14/09/2015, è stato sottoscritto il Disciplinare regolante i rapporti fra Regione Puglia e Comune di Foggia per la realizzazione del progetto Parco Urbano e Archeologico “Campi Diomedei”;

· in data 19/12/2015 veniva sottoscritto il protocollo d'intesa tra la Regione Puglia e il Comune di Foggia per il trasferimento in comodato gratuito dell'area denominata "ex Galoppatoio" da destinarsi alla realizzazione del parco urbano e in data 16/05/2016 veniva sottoscritto il verbale di immissione in possesso delle aree oggetto dei lavori;

· in data 27/04/2016 veniva sottoscritto il contratto d’appalto per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori per la realizzazione del Parco Urbano Archeologico dei “Campi Diomedei”:
· il progetto “Contesti” Campi Diomedei è attualmente in fase di realizzazione, i lavori sono stati avviati il 28/02/2018.
CONSIDERATO CHE:
· l’area interessata dal progetto, estesa circa 23,40 ettari, è ubicata nel centro urbano di Foggia, in adiacenza del compendio immobiliare anch’esso di proprietà della Regione Puglia, denominato I.R.I.I.P., costituito da diversi corpi di fabbrica, dei quali alcuni utilizzati dall’Università di Foggia e altri dall’Istituto Regionale Incremento Ippico che provvede, come compito istituzionale, al mantenimento degli stalloni, all’ordinamento del servizio di fecondazione e agli interventi tecnici per il miglioramento delle produzioni equine. L’area in oggetto ha natura giuridica di patrimonio indisponibile della Regione, in quanto utilizzata dal limitrofo Istituto Incremento Ippico per la produzione di fieno in modo da garantire un parziale auto-approvvigionamento alimentare degli equini presenti nella stessa struttura;
· nella medesima area sono stati rinvenuti importanti giacimenti archeologici di età neolitica risalenti ad un periodo compreso tra il 5.200 a.C. e il 4.600 a.C. (D.M. 10/10/98 e D.M. 17/07/1999) e, quindi, ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 2004 la stessa risulta interamente sottoposta a vincolo di inedificabilità assoluta. In virtù di tali ritrovamenti tra gli obiettivi del progetto riportati nel Protocollo d’Intesa tra la Regione Puglia e il Comune di Foggia è elencata “la valorizzazione delle presenze archeologiche per le quali l’area risulta interamente gravata da vincolo ai sensi del D.lgs. 42/2004, da mettere allo scoperto per renderle fruibili ai visitatori (visita e la formazione specifica)”; 
· nel Protocollo d’Intesa, la Regione Puglia si impegna a favorire la realizzazione del parco, mettendo a disposizione del progetto vincitore l'intera superficie di circa 23,40 ettari dell’«ex Galoppatoio». In particolare, con l’Intesa la Regione si è impegnata a trasferire al Comune di Foggia in comodato gratuito, per la durata di 30 anni, la zona dell’area denominata “ex Galoppatoio” per un’estensione di circa 19,60 ettari, su cui verranno realizzati il Parco archeologico e il Parco Verde. I restati 3,80 ettari circa sono, invece, consegnati provvisoriamente al Comune di Foggia per il tempo necessario alla realizzazione delle strutture e attrezzature per l'integrazione del Parco/Istituto, e saranno riconsegnati alla Regione per l'esercizio delle funzioni di competenza, una volta terminate le opere;
· l’Intesa prevede altresì che il comodato dovrà stipularsi ponendo a carico del Comune tutti gli oneri per l’esecuzione delle manutenzioni straordinarie, il mantenimento ordinato del Parco e la vigilanza per assicurare la sicurezza pubblica e la tutela delle opere, nonché l’obbligo di sollevare la Regione da ogni responsabilità connessa all’uso dell’area.
RILEVATO CHE:
· il progetto definitivo redatto dal Comune di Foggia, con particolare riferimento alle opere previste per l’integrazione tra Parco/Istituto Incremento Ippico regionale, sembra dequalificare l’area dell’ “ex Galoppatoio” in quanto non prevede spazi adeguati per l’approccio fisico con i cavalli e l’integrazione con le strutture dell'ippodromo, non garantendo quindi la possibilità di svolgere in modo adeguato manifestazioni equestri utili per la promozione dell’ippica e degli eventi ippici necessari per la promozione dell’allevamento dei cavalli murgesi e non solo, vista la destinazione di soli 3,80 ettari a tale scopo, di forma peraltro inidonea al movimento, i quali risultano già occupati dai paddock dei cavalli e rendendo i restanti 19,60 ettari di fatto impraticabili per le attività dell’ippodromo;

· i lavori in corso di esecuzione rischiano di compromettere definitivamente la funzione originaria della struttura, in quanto le strutture/attrezzature per l’integrazione del Parco/Istituto una volta completate e riconsegnate alla Regione per l’esercizio delle funzioni di competenza potrebbero non essere più funzionali ai compititi istituzionali assegnati all’Istituto;

· l’area di 23 ettari dell’ippodromo ha ineguagliabili pregio e posizione strategica necessari, oltre che per le attività ordinarie dell’Istituto di incremento ippico (per il movimento dei cavalli), anche e soprattutto per lo svolgimento di eventi equestri fondamentali per le attività di promozione utili alla sopravvivenza ed all'incremento delle attività degli allevatori pugliesi stante la scarsissima visibilità degli allevamenti disseminati sulla Murgia e sul Gargano e, di contro, il crescente interesse europeo ed internazionale per l’equitazione (49 milioni di potenziali utenti in Europa - stima Touring Club Italia). Solo un vero progetto di valorizzazione dello storico Campo Equestre dell’I.R.I.I.P., con la previsione di strutture e attrezzature adeguate, potrebbe permettere il rilancio dell’attività dell’Istituto, anche a livello internazionale, considerato che lo stesso vanta la cura di circa 85 stalloni di pregiata razza autoctona ancora in pericolo di estinzione e lo svolgimento di importanti attività a servizio agli allevatori. L’Istituto ippico ha avuto il merito di aver operato per il riconoscimento della pregiata razza cavallina Murgese (cavallo preferito da Federico II) e della razza asinina di Martina Franca e per la tutela del relativo patrimonio genetico. Due razze autoctone protette e dichiarate nel 1990 dal Ministero dell'Agricoltura razze in via di estinzione e quindi sottoposte a particolare tutela;
· lo stesso Presidente Emiliano in data 4 ottobre 2016, in esito ad un confronto svoltosi in merito alla realizzazione dell’opera in oggetto, convocato dal Comitato pro I.R.I.I.P., chiese di incontrare il Sindaco e i progettisti del Parco dei Campi Diomedei “al fine di verificare con i dirigenti dell’I.R.I.I.P. la compatibilità del progetto con i compiti istituzionali del predetto organismo e con il rilancio della cultura ippica in Capitanata”;
· prevedere nel progetto una adeguata area per le manifestazioni e gli eventi ippici, non impedirebbe la realizzazione del Parco urbano auspicato dal Comune di Foggia, anzi lo valorizzerebbe salvaguardando la funzione propria del bene oggetto di comodato tale da costituire uno strumento di sviluppo economico e sociale, anziché un’opera che potrebbe produrre gravissimi scompensi sul bilancio comunale e regionale. Il progetto così come impostato, rischia di non garantire alla Regione Puglia gli obiettivi di valorizzazione dell’area che si intendeva raggiungere con l’Intesa sottoscritta con il Comune, ovvero il “beneficio connesso all’acquisizione delle opere di sistemazione e attrezzature che saranno realizzate e installate nella zona di integrazione Parco/Istituto” e “il notevole vantaggio indotto dalla possibilità di potenziare le attività istituzionali svolte dalla struttura regionale e di attivarne altre aventi valenza sociale tese al recupero di soggetti disabili con l’ausilio della ippoterapia, che, in tal modo, potranno contare su spazi adeguati e funzionali”;
· è necessario, altresì, considerare i costi che si dovranno sostenere in futuro per la manutenzione del Parco urbano che, visti i precari bilanci del Comune, rischia di divenire un’opera abbandonata all’imperizia e al degrado.
INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E GLI ASSESSORI COMPETENTI
per sapere:
· quali garanzie sono state fornite e quali modifiche progettuali sono state apportate per assicurare che, con la realizzazione del progetto del Parco urbano Campi Diomedei, l’area di 23 ha non venga compromessa nella sua funzione e nella sua destinazione a servizio dell’equitazione e dell'I.R.I.I.P., garantendo la realizzazione di un’area ampia, centrale ed idonea per dimensioni allo svolgimento degli eventi ippici di rilievo nazionale ed internazionale, in linea con le finalità di rilancio dell’Istituto cui è, tra l’altro, subordinato il comodato gratuito dell’area in favore del Comune; 
· se, in mancanza delle suddette modifiche al progetto ed adeguate garanzie, non ritengano necessario valutare l’opportunità ed urgenza di sospendere l’esecuzione dei lavori;
· se non ritengano utile, in considerazione dell’ingente investimento finanziario da parte della Regione e del fatto che l’area in oggetto è di proprietà regionale, effettuare ulteriori approfondimenti al fine di verificare la validità del progetto “Campi Diomedei” e di salvaguardare e valorizzare adeguatamente il patrimonio archeologico, culturale e ambientale rappresentato dell’area dell’ex Galoppatoio;
· se non ritengono opportuno che il progetto venga modulato in rapporto alla necessità di garantire la sua sostenibilità economica nel corso degli anni, soprattutto in considerazione delle ingenti spese di manutenzione che un Parco di simili dimensioni comporta.
La Consigliera Regionale M5S

Rosa Barone

